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Per anni negata resistenza di una questione salariale 

L'accordo sul contratto 
Si inverte la tendenza 

Uà (Irma del contratto da 
parte di tutu 1 sindacati del­
ia acuoia segna un (atto Im­
portante, al termine di una 
vertenza contrattuale lunga 
e difficile L'Intesa raggiun­
ta rappresenta un Inizio di 
Inversione di tendenza In­
versione rispetto ad una fa­
se politica che in un primo 
tempo ha teso a negare l'esi­
stenza stessa di una questio­
ne salariale e retributiva, 
mentre in un secondo tempo 
ha teso a subordinare le le­
gittime richieste economi­
che del personale della 
scuola, ad una politica di 
compatibilita a senso unico 
• del tutto inefficace 

L'accordo acquisendo le 
richieste presentate dalla 
piattaforma del sindacati 
della scuola, compie un pri­
mo passo concreto nel recu­
pero del potere d'acquisto 
delle retribuzioni del perso­
nale L'accordo contiene an­
che Il riconoscimento, sep-
Fiuro in modo ancora slmbo-
Ico, del principio della valo­

rizzazione della professio­
nalità. 

E Indubbio che questi ri­
sultati — ancorché parziali 
e per la parte normativa 
tutti da gestire — sono stati 
possibili grazie alla mobili-
iasione di mossi degli Inse­
gnanti e alla recuperata ca­
pacità d'iniziativa unitaria 
dol sindacati Questi due (at­
tori hanno consentito di 
•configgere te resistenze del 
governo e le provocatorie 
proposte Iniziali da esso 

di AURELIANA ALBERICI 
avanzate Tale Iniziativa 
unitaria è sicuramente un 
fatto nuovo non scontato, 
anche per le parole d ordine 
proposto (come la difesa 
della scuola pubblica) ma 
continuamente da rinsalda­
re, nella prossima fase, ne­
gli aspetti qualitativi 

Non bisogna dimenticare 
che 11 grave disagio espresso 
dal personale della scuola è 
dovuto sia agli aspetti eco­
nomici, sia alla situazione di 

ormai cronico immobilismo 
sul terreno del rinnovamen­
to e delle riforme Ciò è sta­
to accentuato dalla margl-
nalizzazione subita dai temi 
della scuola nella politica 
del pentapartito Margina-
lizzazione che ha prodotto 
un misconoscimento, grave 
per II paese, della funzione 
sociale e della professionali­
tà degli insegnanti e del per­
sonale della scuola Proprio 
per questi motivi nonost, li­

te 11 conseguimento di alcu­
ni risultati positivi, perman­
gono ragioni di disagio che 
si esprimono con tensioni e 
proteste nella scuola 

Queste tensioni e questo 
malcontento accumulato in 
anni di politica scolastica al 
ribasso, hanno provocato un 
grande dibattito tra gli inse­
gnanti e anche posizioni di­
vergenti nella valutazione 
della piattaforma Si tratta 
però ul una discussione che 

Gli incentivi agli insegnanti 
Nel resto del mondo si fa così 

Il Fondo d'Incentivazione è una delle prin­
cipali Innovazioni Introdotte dal contratto 
del lavoratori della scuola In altri paesi, pe­
rò, questo strumento di dlnamlclzzazlone 
dello dinamiche scolastiche è già In uso La 
rivista «Riforma della scuola* di febbraio 
presenta una sintetica panoramica interna­
zionale Vediamone alcuni esempi 
STATI UNITI —Nell'Arkansas e nel Massa­
chusetts — scrive Riforma della scuola — è 
stato ultimamente Introdotto l'uso di un to­
sto periodico quinquennale por la valutazio­
ne dell'Insegnante Un progetto allo studio 
per tutti gli Stati Uniti conta di variare gli 
stipendi a seconda dell'Impegno e delle co-

Snlzlonl del singolo docente* 
LANDA — I sindacati e il governo olandese 

tnell'85 s) sono accordati su un aumento 
mensile di ISO fiorini al maestri elementari 
che Accettavano di partecipare ad un corso 

speciale di aggiornamento», mentre un ac­
cordo contrattuale «ha redistribuito gli sti­
pendi secondo tre livelli fondati, più che sulle 
qualifiche, sulle funzioni assunte dal singoli 
insegnanti! 
SPAGNA — Qui — dove 1 docenti sono scest 
In lotta assieme agli studenti per rivendicare 
finanziamenti più cospicui al sistema scola­
stico nazionale — Il governo «ha concesso 
aumenti con promozioni automatiche a li­
velli superiori», e contemporaneamente rico­
nosce al docenti eli Impegni suppletivi 
«Scatti sono previsti per la formazione per­
manente, Il rinnovamento della programma­
zione, la partecipazione a progetti Innovativi 
di ricerca nel campo educativo! 
ALTRI PAESI — un alcuni Stati emerge la 
possibilità di avanzamento per meriti su va­
lutazione del capo d'Istituto (come In a ran 
Bretagna) o del corpo Ispettivo (come In Bel­
gio)» 

testimonia al tempo stesso 
una nuova e importante do­
manda dì sindacato e di de­
mocrazia 

Ed è da qui che bisogna 
partire, per garantire una 
scria valutazione dell'ac­
cordo da parte di tutti i lavo­
ratori Occorre che, sui ri­
sultati conseguiti, si espri­
ma il massimo di partecipa­
zione e di confronto È que­
sta una condizione indispen­
sabile per superare I limiti 
di informazione e di parteci­
pazione che si sono manife­
stati nelle fasi precedenti 
Ciò può essere realizzato in­
nanzitutto, così come ha 
proposto la Cgil-Scuola, con 
l'attuazione del referendum 
su l'accordo raggiunto, In 
modo tale da avviare un 
processo di recupero dì 
quella capacità di rappre­
sentanza che i lavoratori 
giustamente rivendicano e 
di cui il sindacato ha biso­
gno per poter continuare 
con rinnovata forza con le 
sue battaglie 

Solo in quadro di rinnova­
to consenso e dì sviluppo 
della democrazìa è possibile 
ricostruire una forza rifor­
matrice nella scuola che in­
calzi 11 governo sugli appun­
tamenti che abbiamo dì 
fronte quali la riforma della 
scuola elementare e l'innal­
zamento dell'obbligo scola­
stico Scadenze immediate 
troppo a lungo disattese dal­
le divisioni della maggio­
ranza 

Dopo un lungo, non facile 
dibattito 11 Consiglio nazio­
nale pubblica Istruzione ha 
espresso In modo unanime il 
suo parere sul progetto di ri­
strutturazione degli Indirizzi 
dell attuale scuola seconda­
rla superiore e di modifica 
del blenni attuali presentato 
dal ministro Un parere con­
sultivo ma necessrlo al mi­
nistro per procedere 

Affrontare la questione 
scuola supcriore è assai 
complesso è ormai una spe­
cie di «versetto» ripetere che 
da decenni si chiede una ri­
forma, che il Parlamento 
non è mal riuscito a portare 
a conclusione I contrasti so­
no assai forti, ed hanno fino­
ra bloccato II processo rifor­
matore 

Nell'ultimo anno la stasi è 
stata completa 11 vecchio 
progetto approvato al Sena­
to nel maggio dell'65 giace 
alla Camera, ormai non più 
sostenuto dagli stessi partiti 
che l'avevano votato, I pro­
getti presentati dal Psl per 11 
biennio e l'elevamento del­
l'obbligo, e dal Pel per l'Inte­
ro quinquennio non sono 
mal stati messi ali ordine del 
giorno, nell'attesa che I rap­
presentanti del partiti gover­
nativi in continue, Inutili oc­
casioni raggiungessero un 
accordo che non è stato mal 
raggiunto Intanto la scuola 
secondaria va avanti sempre 
uguale, sempre più vecchia, 
fatiscente, Inadeguata Diffi­
cile avere dubbi sul fatto che 
si possa trovare una soluzio­
ne valida che non sia fonda­
ta su un voto parlamentare 
Le finalità e gli obiettivi del­
la scuola superiore, l'eleva­
mento dell'obbligo a 10 anni, 
l'apertura a una più moder­
na cultura, lo scioglimento 
del nodi cultura-professioni, 
o scuola-lavoro sono que­
stioni che solo una legge può 
risolvere Bene fa 11 nostro 
partito a non rinunciare alla 
battaglia continua e forte 
per la riforma, alla continua 
denuncia della reale respon­
sabilità 

Non basta una riforma 
qualsiasi serve la riforma 
che realmente affronti que­
sti problemi In modo corag­
gioso, in corrispondenza alle 
esigenze del giovani e del 
paese, per andare avanti e 

Il Cnpi e le proposte del ministro 

/ nuovi 
programmi 
senza una 
riforma? 

Un voto unanime per dire che non può 
bastare il rinnovamento dei contenuti 

non retrocedere nello svilup­
po, modificandone però qua­
lità e parametri In questa si­
tuazione fortemente con­
traddittoria il ministro 
avanza un progetto di ri­
strutturazione degli Indirizzi 
delle scuole esistenti, di revi­
sione delle discipline, orari e 
programmi del blenni 

Molto si è scritto e detto In 
questi mesi su questo proget­
to, a proposito e a sproposito, 
per parlarne bene o parlarne 
male In verità più male che 
bene Ma diamo atto all'on 
Fatcuccl di essere riuscita ad 
aprire un dibattito non è co­
sa da poco Certo non è la ri­
forma, né può esserlo Vuol 
sostituire, bloccare la rifor­
ma? Non slamo confessori e 
non conosciamo le Intenzio­
ni del ministro, né profeti 
per prevedere cosa succede­
rà dopo La risposta la dia 11 
Parlamento 

Nel merito del progetto, 
molte, moltissime sono le 
perplessità sul contenuti 
culturali che vanno comple­
tamente rivisti e realizzati 
col contributo di forze ben 
più aggiornate e competenti 
degli attuali estensori — e su 
questo si è detto e scritto —, 
sul criteri di accorpamento 
degli Indirizzi, e le proposte, 
non chiarite, della creazione 

di nuovi Istituti, sulle even­
tuali modalità di attuazione 
per le quali sono necessarie 
garanzie di coerenza e tra­
sparenza 

Ma alcuni aspetti vanno, a 
nostro parere, in direzione 
accettabile non sono fatti da 
poco l'unificazione di disci­
pline, programmi e orarlo 
nel primi due anni di tutti l 
tipi di scuola, dai licei al pro­
fessionali, cioè /a creazione 
di un'area comune; chi ha 
presente cosa siano I profes­
sionali oggi non può non ap­
prezzare Il grande rinnova­
mento che si profila, l'aper­
tura a nuove discipline, la 
modificazione profonda del 
rapporto tra arca umanisti­
ca/area scientifica Certo 
non è la riforma Ma va con­
tro 11 tipo di riforma che noi 
vogliamo? Preclude o fa un 
posso avanti verso la rifor­
ma che noi auspichiamo? 

Nel confronto che è avve­
nuto nel lungo e non facile 
dibattito, che in questi giorni 
si è tenuto al Cnpi, questi te­
mi sono stati tutti presenti 
le Impostazioni di partenza 
non erano uguali, l'accordo 
finale non può nascondere 
che è stata una battaglia 
lunga e non facile, sull'Idea 
di biennio unitario. 

sull'uguaglianza dell'in* 
formativa, sulla visione di 
un blennio terminale e con* 
tempc rancamente prope­
deutico al triennio (punti 
fondamentali di scontro mi­
che nel dibattito sulla rifor­
ma) Affermazioni politiche 
di principio evidentemente 
non da tutti condivise, ma 
che sono tutte presenti Mi 
parere del Cnpi, punti di par­
tenza di fondo che poi devo­
no trovare la loro realista-
zlone nell'artlcolulone dal 
programmi, cioè nell'Im­
pianto culturale Non è faci­
le è i n impianto cultural», 
nuovo, su cui dovranno ri­
flettere a fondo I nuovi 
estensori del programmi. 
Perchs vanno tutti riscritti. 
su quisto non ci sono dubbi, 
né 11 ha avuti il Cnpi 

Richiesta di riforma, sot­
tolineatura delta sua urgen­
za, critiche ampie e appro­
fondite e richieste di modifi­
ca di molti aspetti del pro­
getto, dichiarazione secca 
per la rifrittura del pro­
grammi questo In sintesi II 
parere del Cnpi 

Certo non ci possiamo ri­
conoscere in tutto quel testo: 
ma sul punti por noi fonda­
mentali non abbiamo accet­
tato compromessi Per que­
sto abbiamo votato a favore 
di un parere che nel limiti t 
con le riserve dette, dà II suo 
consenso ad attuare alcun» 
— non trascurabili — modi­
fiche Abbiamo certo per orm 
perso la battaglia sulla sto­
ria antica che ha prevalso 
sulla storia contemporanea 
a) blennio, tema su cui tanto 
si sono appassionati (perché 
mai solo su quello?) la stam­
pa e 11 mondo della cultura. 
Ma non si può vincere su tut­
to 

Riteniamo Importante 11 
voto pressoché unanime del 
Cnpi È la richiesta di rifor­
ma che viene coralmente dal 
mondo della scuola, è la cri­
tica ai ritardi (e Implicita­
mente al suol responsablUlfe 
la scuola secondarla non può 
più attendere, pena 11 suo de­
cadimento Per tutti questi 
motivi, pur tra tanti dubbi, Il 
nostro voto come Cidi « co­
me Cgil scuoia è stato favo­
revole al parere. 

Luciani 

Il referendum autogestito dalla Lega degli studenti sul progetto Falcucci-Covatta 

Università, la carica dei 90.000 
Comprendiamo le ragioni dell'in­

sofferenza manifestata da alcuni 
partiti e movimenti «popolari», di 
fronto al successo del referendum 
nazionale autogestito, promosso dal­
la t ega studenti universitari federa­
ta alla Feci, sui disegno di legge go­
vernativo riguardante l'autonomia 
universitaria Quello che infastidisce 
I fautori del decisionismo politico ed 
accademico e disorienta l piccoli im­
prenditori di «Comunione e Sovven­
itene», è Innansltutto la dimensione 
della consultazione ed II suo caratte­
re democratico Altro ohe disperato 
tentativo di importare net nostri ate­
nei U vento francese e di strumenta-
llssare per fini elettorali 11 malessere 
studentesco! 

Centounomlla studenti (ed è un 
dato ancora parziale visto che alcuni 
atenei terranno il referendum que­
sta settimana), hanno ritenuto que­
sta consultazione un'importante oc­
casione per esprimerò il proprio giu­
dizio, il proprio giudizio sul modello 
di università prefigurato dal proget­
to governativo, 80 000 questo model­
lo l'hanno bocciato Costoro sono 
stati definiti 1 nuovi «ncoconservato-
rl» Finalmente l'onorevole Nlcolozzl 
potrà dormire tranquillamente la 

sua ricerca può considerarsi conclu­
sa I neoconscrvatorl esistono anche 
nel nostro paese sono gli studenti 
universitari e con loro, naturalmen­
te, l giovani comunlstll Queste affer­
mazioni, ricavate da una nota de 
«PAvantiU, riducono la politica ad 
avanspettacolo, ad una patetica rie­
dizione di «Oggi le comiche» 

La verità e che gli studenti univer­
sitari che hanno bocciato questo 
progetto governativo, e noi con loro, 
non sono contro il principio dell au­
tonomia più semplicemente non so­
no convinti della traduzione politica 
di questo principio operata dal go­
verno Confusa e contraddittoria è 
infatti I autonomia che verrebbe 
concessa agli atenei Un autonomia 
essenzialmente imposltlva e che non 
si estende, ad esemplo alla possibili­
tà di studiare, con 11 contributo atti­
vo di tutte le componenti sociali pre­
senti negli atenei, una migliore orga­
nizzazione della ricerca e della didat­
tica ciò può determinare 11 potenzia­
mento delle grandi sedi e 1 esodo da 
quelle piccole e quindi una gerar-
chlzzazlono delle lauree Processi 
questi già oggi in atto, ma che ri-
schlerebbero di essere formalizzati 
qualora questo progetto governativo 

dovesse andare In porto Un'autono­
mia «di parte», per altro è quella pre­
figurata dal disegno di legge, gestita 
cloò dagli organismi meno rappre­
sentativi dell Insiemr del mondo 
universitario, quali sono 11 senato 
accademico ed I consigli di facoltà 

Tutto questo hanno rifiutato l 
90 000 universttari (90 000, senatore 
Covatta, non 1 120 di Roma o 1 6 di 
Salerno che avrebbero secondo le 
sue stime partecipato Alle assemblee 
da noi organizzate nel'a giornata del 
16 dicembre) Affermare tutto que­
sto non può voler dire attestarsi nel­
la difesa dell esistente Ciò sarebbe 
errato e perdente Lo sforzo nostro è 
teso all'Individuazione e alla pratica 
di una uscita da sinistra dalla crisi 
che Investe l'unlverrltà pubblica, 
partendo dalla condizione studente­
sca, oggi particolarmente degradata, 
per rldefinlre un'università nella 
quale sia possibile studiare meglio 
essendo di più a farlo In questa dire­
zione si muovono la carta della di­
dattica e la legge quadro sul diritto 
allo studio, elaborate dagli universi­
tari comunisti In questa direzione si 
muovono nella loro piena autono­
mia le decine di vertenze apertesi 
con l'inizio di quest'ai no accademi­

co e le occupazioni di facoltà ancora 
oggi In corso 

Il referendum nazionale autoge­
stito è stato uno del modi con 1 quali 
un mondo universitario In movi­
mento ha Inteso manifestarsi, segna­
le della ripresa di un protagonismo 
studentesco che rivendica con forza 
un diritto alla parola, alla critica per 
troppo tempo negatogli 

La questione studentesca torna 
dunque a riproporsi in tutta la sua 
strutturatila, grazie all'Iniziativa 
delle forze di progresso Un dialogo, 
Interrottosi per troppo tempo, Inco­
mincia ad essere imbastito la sini­
stra, l comunisti, ritornano ad essere 
per migliaia di studenti un credibile 
punto di riferimento, un Interlocuto­
re ricercato 

La conferenza nazionale sull'uni­
versità Indetta dal Pel dal 26 al 28 
marzo e la Conferenza nazionale del­
la lega studenti universitari convo­
cata a Milano II 3-4 aprile prossimi 
serviranno a rafforzare questo dialo­
go ricercando una risposta positiva 
e convincente al malessere di un In­
tera generazione di Intellettuali In 
formazione 

Umberto de Giovannangeli 
resp nazionale Lega studenti 
universitari federata alla Fgci 

in balìa dell'affetto /la bà­
li» affettò Santo cielo, che 
orrorel Per fortuna, non è 
uno notizia di cronaca nera, 
è solo un gioco di parole II 
gioco si chiama «Cambio di 
tonema» È molto semplice 
basta spostare l'accento to­
nico di una parola e ne salta 
fuori un'altra di significato 
completamente diverso I 
due vocaboli si scrivono allo 
stesso modo (sono omogra­
fia ma si pronunciano In ma­
niera diversa Combinando 
due coppie di parole di que­
sto tipa, si possono costruire 
frasi sorprendenti, come 
quella (un po' macabra) di 
apertura Ancora quanche 
esemplo A Como picchiò / il 
picchio sul comò 'Capitano 
troppi guai!» /guaì tìcapltà-
no Se Impari è la meta / Im­
pari la metà 

Un altro gioco divertente è 
la costruzione di falsi Indovi­
nelli si fa parlare un anima­
le, e si nasconde il suo nome 
nell'enunciato, spezzandolo 
fra due o più parole conti­
gue Dice un animale miste­
rioso «PflfJefnfffurJe non so­
no offeso, MA Rozzamente 
mi sento Incompreso* Evi-
dentando con le maiuscole 
Il nome nascosto è facile In­
dovinare «somaro» ma, se 
eliminiamo le maiuscole, ci 
vuole una certa attenzione 
Provate, per esemplo a aco-

Sempre più «Locopei», ecco nuovi giochi di parole 

Un drago nel vocabolario 
e così il capitano guaì 

Questi esercizi sviluppano capacità linguistiche e rivelano ai ra­
gazzi i meccanismi della lingua - «Più si parla, più si riflette» 

prlre (celato tra le parole) Il 
nome dell'animale che affer­
ma con disinvolta sincerità 
iNctl altrui casa penetro In 
forma privata e prendo la 
dolcezza che mi è stata pre­
parata» La soluzione, se non 
i avete trovata è In questo 
notàrlco ancora Pochi 
Esempi II notàrlco è un 
acrostico allineato la cui pa­
rola-chiave risulta dalia suc­
cessione delle lettere Iniziali 
(nel nostro caso è -apu Inni-
male misterioso del gioco 
precedente) 

Ho fatto cosi alcuni esem­
pi degli ultimi giochi che sto 
svolgi ndo con I roga?,?! ntl 
corso complementare del 
Draghi loropei alla scuola 
media Gianni Rodarl di Cru-
slnallo (Omegna) 

Ora sto iniziando il deci­
mo corso proponendo sem­

pre giochi diversi, non sono 
ancora riuscita ad esaurirli 
tutti 1 ragazzi hanno com­
posto notàrlcl con le sigle 
prendendo lo spunto da Ra­
belais che — nel 32° capitolo 
del terzo libro di «Gargantua 
e PantagrueN — svolge la si­
gla Spqr (Senatus populus* 
que romanus) nelli frase -SI 
peu que rlen« (tanto poco 
quanto niente una Inezia) 
tosi la sigla Onu nella fanta­
sia del ragazzi diventa Oh 
non urlare1 Spa si intcrprela 
Solo per amore fiat Fidan* 
nati Italiani amatc\l tutti 
Nato Noi abbiamo tanti om­
brelli rtbs Fuggi fuggi sen­
za sosta 

Continuando a esplorare 
insieme ni raga7?l 11 mondo 
della lingua con lo strumen­
to del gioco mi sono accorta 
che qut&to possiede una ca­

ratteristica costante e una 
duplice funzione La caratte­
ristica costante è II diverti­
mento (se un attività non di­
verte, non è fcloco) Il piacere 
è un suo elemento essenzia­
le Quanto alla sua duplice 
funzione posso riassumere 
così II gioco da un lato svi­
luppa le abilità linguistiche 
(il lessico, la scrittura la let­
tura la regola della liberta)e 
le capacità mentali (Il pen­
siero analogico 1 Intuizione, 
1 analisi 1 Immaginarlo lin­
guistico) da un altro lato 
mostra In trasparenza 1 mec­
canismi della lingua e può 
quindi agevolare la riflessio­
ne 

Quest ultimo aspetto per 
me è una scoperta recente 
fino a un anno fa non ci ave­
vo pensato In seguito mi so­

no accorta che le regole del 
giochi si possono tutte ricon­
durre al due processi fonda­
mentali della selezione e del­
la combinazione, che sono le 
attività basilari della lingua 
I giochi rivelano con estre­
ma chiarezza le due dimen­
sioni del sistema linguistico 
fanno apparire con evidenza 
1 due assi (paradigmatico e 
sintagmatico) che io struttu­
rano Diventa quindi più fa­
cile, per l ragazzi abituati a 
giocare con le parole, acqui­
sire certi concetti astratti 
che in altri modi si tenta, 
nelle lezioni di educazione 
linguistica di Insegnare At­
traverso l giochi risulta an­
che meno arduo capire il 
concetto di convenzionalità 
della lingua, e quindi com­
prendere Il giusto valore del­
la grammatica (l'utilità ma 
anche la relatività della 
grammatica) sia nel suo 
aspetto di modello analitico 
sia come repertorio delle 
normeduso Ilglocodlparo-
le si apre quindi alla rifles­
sione sulla lingua? Direi pro­
prio di sì Comunque più che 
una porta esso mi pore un 
crocevia Equi con una cer­
ta sorpresa può succedere di 
Incontrare coso assai diverse 
ma tutte Interessanti da stu­
diare la comicità per esem­
plo la letteratura la poesia 

Ersilia Zamponi 

% 0f «irwqM» d un* ««echi» quel aran cali» I h» schiacciate 
OuacTattatt «I rispecchia; » te rettane,»)» cangiata, 

6. Al rumar* * quei drammi e riquadra Quadrateti ' 
icprawiimo* «e» te mamma, cai campkiu e fcM 

Anche il quadrato ha una mamma. Col compasso 
Esiste anche li geometria 

fantastica II merito principa­
le di questa invenzione e certo 
di Antonio Rubino che, fin da 
giovanissimo, si divertiva a 
giocare con le materie di stu­
dio riusci\a perfino a presen­
tarsi agli esami di giurispru­
denza con poesie e filastrocche 
sull «Usucapione- e sulla "Tu­
tela» Divenuto disegnatore, 
volle divertirsi anche con la 
geometria e creò personaggi 
come «Quadratino-, «TYiango-

Agenda 

lo, -Mamma geometria», 
l'*AiB Trigonometria- c'era 
perfino «Nonna Algebra- Per­
sonaggi divenuti famosissimi 
sul «Corriere del Piccoli-, gior­
nalino del quale Rubino aveva 
disegnato anche la testata 
Questo interesse per la geome­
tria non era casuale Tutta la 
produzione di Rubino e fatta 
di lince geometriche che quasi 
misteriosamente assumono 
forma antropoide E continua­
mente nelle sue vignette si no­

ta un'esigenza di rovescia­
mento simmetrico, o due per­
sonaggi si contrappongano o 
un sole • sinistra trova una 
falce di luna sulla destra Una 
slmile predisposizione, spiega 
Paola l'allottino, era favorita 
da una particolare dote natu­
rale «Non tutti sanno che Ru­
bino era ambidestro e tra le 
varie delizie che riservano le 
sue illustrazioni, la caccia alle 
simmetrie, esplicite e Implici­
te e tra le più dilettevoli» An­
che nelle sue storie troviamo 

questa tendenza a stravolgere 
il razionale Per esemplo in 
•Tic e T*c» ci racconta di un 
paese in cui tutti restano bam­
bini Perche' Perché costruì-
* ano giocattoli e ridevano. Co­
si si et nservavano bambini, • 
godevano tutti quanti 4i 
un invidiabile salute. Insom­
ma, in un epoca (n cui nelle 
scuole si parlava solo di geo­
metria euclidea, c'era chi si av­
vertiva a creare mondi sim­
metrici e originai) 

• AMBIENTE CULTURA E SCUOLA — È II titolo del XIII 
Convegno organizzato dal Cidi d) Pescara per II 26-27-28 feb­
braio Si svolgerà al Palazzo del Congressi, Hotel Adriatico, 
Montesllvano-Pescara Per gli Insegnanti è previsto l'esonero 
(n 67645/l870/FLdel8/12/86) Concluderà I lavori Luciano 
Pecchlolt Per Iscrizioni e Informazioni rivolgersi al Cidi di 
Roma - piazza Sonnlno, 13 - tei 06/5891325-5809374 
• LINGUAGGI A CONFRONTO — Il Cidi di Cosenza orga­
nizza un convegno su ^Educazione linguistica e linguaggio 
delle scienze continuità e trasversalità- per l giorni 20-21 
febbraio, piazza Amendola Per gli Insegnanti è previsto l'e­
sonero dall insegnamento (n 67328/1858/FL del 29/ll/'86) 
Per Informazioni rivolgersi a Caterina Gammaldi Bruno • T 
0984/22903 
• SCUOLA SUPERIORE — Il Cidi di Torino organizza un 
convegno su «Scuoia secondarla superiore una riforma pos­
sibile?!, per l giorni 23 24,25 febbraio - Aula Magna dell uni­
versità - Via Po 17, Torino Per Informazioni tei 011/830397 
9J LDUCA/IONE ALLO SVILUPPO — L'Associazione Studi 
America Latina e 11 Cidi organizzano 5 incontri di formazio­
ne finalizzati a progetti di educazione alla pace e allo svilup­
po nella scuola superiore II primo Incontro è per venerdì 13 
marzo ore 17 nel locali del Cidi di Roma. 
• PEDAGOGIA POPOLARE — Il 13,14 15 febbraio si terrà 
un seminario nazionale residenziale del Movimento di Coo­

perasi one Educativa su «Adeguamento della presenza e della. 
iniziativa della pedagogia popolare e delle tecniche della coo­
pcrazione educativa verso gli anni 90 II seminarlo si terrà 
presso l'Hotel Rlver a San Giuliano Mare di Hlmlnl (tei. 
6541/77112?) 
• INSFGNARE LA STORIA — La rivista «Storia e dossier* 
della editrice Giunti terrà un incontro-dibattito 1119 febbraio 
— ore 17 30 presso 1 Istituto storico Italiano per II Medioevo, 
piazza dell Orologio — Roma sul tema «Divulgazione della 
storia e insegnamento della storia* Partecipano J Le Goffi 
G Clemente G Arnaldi, M Rosa Moderatore G CasadìO, 
• PREMIO ANDERSEN — L'Azienda autonoma di soggior­
no ed il Comune di Sestrl Levante propongono anche que* 
st anno 11 premio Andersen divisi in Ire sesionl iunior, riser­
vato al bambini d! scuola elementare, piccoto Andersen. ri­
servato alla scuola dell obbligo ba a delle favole, destinato» 
scrittori ed editori italiani Informazioni tei, 0185/41428 
• SISTt MA FORMAI IVO INTFGRATO - È questo U tem» 
del volume L'Operatorepedago|rfco, curato da Laura Cipol­
lone, edito dalla Nuova Italia La finalità, rispondere al nuovi 
bisogni del giovani sia fuori che dentro la scuola, In primo 
luogo attraverso la riqualificazione degli Insegnanti e degli 
operatori culturali di territorio 
• RIFORME E DOCEN11 — Oggi alle ore 17. alta sala C|el 
Consiglio comunale di Crotone, si terrà un'Iniziativa del Pei 
su -Processi di riforma e professionalità docente* Interverrà 
la senatrice Carla Nespolo 

Quanto costa 
sanare 
l'eterna 

piaga del 
precariato 
scolastico 

Sono almeno 25 000 1 pre­
cari delta scuola da assorbi­
re E secondo 1 dati della 
Falcuccl, 17 000 sono nelle 
medie e nelle superiori 3 200 
nelle elementari, mentre 1 
non docenti sono 4 800 Ma 
quanto costerebbe assumer­
li? Secondo il ministro — che 
1 altro Ieri si è presentato al 
Senato alla ripresa della di­
scussione In commissione 
degli otto disegni di legge sul 
precariato — 465 miliardi 

Ma la senatrice comunista 
Carla Nespolo e 1 indipen­
dente di sinistra Boris Ulla-
nlch hanno contestato que­
sta cifra, sostenendo che 
molto di questo personale è 
già In servizio Comunque, il 
nuovo contratto ha stabilito 
la riserva del 60% dei posti 
messi a concorso in favore di 
chi ha vinto In precedenza 
altro concorso riportando l'I­
doneità oltre ad avere titoli 
di servizio e la soluzione del 

«doppio eanale*. L'adegua-
mento alla recente sentcm» 
della Corte costltufclanale e 11 
«doppio canale» determinano» 
— atee li ministro — l'oppor­
tunità di tenere \ concorsi 
ogni tre ansiché ogni due. 
anni La Fatcuccl si è pero 
detta nolto o t t imis ta sullo, 
t ff etti va possibilità di assor­
bire eli aspiranti all'insegna* 
mente a causa degli organici 
saturi del decremento della 
leva scolastica e degli effetti 
della sentenza, della Corte 


